ELEZIONI DEI CONSIGLI DI CIRCOLO/ISTITUTO

AI TEMPI DELLA RIFORMA MORATTI

UN APPUNTAMENTO DI ESTREMA IMPORTANZA

PER CONFRONTARSI SULLE SULLE FUNZIONI DEI CONSIGLI,

SUL RUOLO CHE POSSONO GIOCARE NELLA LOTTA ALLA RIFORMA MORATTI,

SU QUELLO CHE VERAMENTE POSSONO DECIDERE

anche, nel caso, contro le posizioni del dirigente

per parlare delle prossime ISCRIZIONI E DI COME POTREMO AFFRONTARLE,

per confrontarsi sulle liste e sulle esperienze già fatte,

LUNEDI 22 NOVEMBRE  ORE  21

VILLA ARRIVABENE, piazza Alberti 1

ASSEMBLEA CITTADINA  aperta a tutti:

consiglieri uscenti, candidati, insegnanti, i genitori tutti.



      Non restare isolato/a! mettiti in contatto

     con una e-mail a: coordgenins@tiscali.it
    http://digilander.libero.it/infoscuolabaripoli
ELEZIONI DEI CONSIGLI DI CIRCOLO/ISTITUTO

AI TEMPI DELLA RIFORMA MORATTI

UN APPUNTAMENTO DI ESTREMA IMPORTANZA 
LUNEDI 22 NOVEMBRE  ORE  21

VILLA ARRIVABENE, piazza Alberti 1

ASSEMBLEA CITTADINA

Si rinnova adesso il Consiglio di Circolo nelle scuole materne ed elementari e il Consiglio d'Istituto negli istituti comprensivi, nelle scuole medie e superiori ( 5/6 Dicembre 2004 ). 

Il Consiglio e' il maggiore organo della democrazia scolastica, dove sono rappresentate tutte le componenti della scuola, dove il dirigente è solo uno dei consiglieri e il presidente deve essere un genitore.

E' l'organo che delibera su tutte le questioni fondamentali, dalle decisioni sul Bilancio e sulle spese a quelle sulle più importanti, come le scelte organizzative della scuola: orari, numero delle classi, i criteri delle iscrizioni, i modelli scolastici (TEMPO PIENO/PROLUNGATO, MODULI, altri modelli organizzativi...)

E' l'organo che da anni l'Amministrazione cerca di svuotare di poteri e decisionalità, per neutralizzare la presenza dei genitori, per imporre il "risparmio" e i modelli di scuola calati dall'alto, per trasformarlo in un organo burocratico che dice sempre di si.

Ma oggi, nonostante i tentativi, i Consigli vanno al rinnovo  non modificati, con tutte le loro prerogative e le competenze decisionali. 

Proprio adesso che si cerca, con la riforma Moratti, di andare alla distruzione della scuola pubblica, di 30 anni di esperienze e di conquiste, i Consigli rivestono un ruolo di grande importanza. 

Possono, nella loro autonomia di organi collegiali, costituire un solido presidio contro la distruzione, frenare con efficacia le 

"spinte in avanti" dei dirigenti, deliberare per l'offerta di modelli scolastici complessivi e progettati pedagogicamente e non della scuola "spezzatino" che piace alla Moratti.Possono difendere il Tempo pieno.

Possono rappresentare un grosso momento di unione e raccordo con gli insegnanti per salvaguardare insieme, genitori ed insegnanti, i diritti dei bambini, la struttura e la funzionalità di una scuola che non abbiamo l'intenzione di trasformare in un "supermarket"!

Per questo, invitiamo a partecipare in massa alle elezioni dei Consigli ed a costituire programmi e liste basate sulla difesa della scuola pubblica e sull'impegno a contrastare l'applicazione della riforma Moratti, nella direzione della sua abrogazione.

Mettiamo nei programmi delle liste per il Consiglio questi punti fondamentali, frutto delle più significative esperienze di presenza attiva nell'organo collegiale, delle lotte e della resistenza contro le riforma moratti.


      Non restare isolato/a! mettiti in contatto

     con una e-mail a: coordgenins@tiscali.it
    http://digilander.libero.it/infoscuolabaripoli
ECCO UNA PROPOSTA PER IL MOTTO E IL PROGRAMMA delle liste e


PER L'INFORMAZIONE E LA PROPAGANDA NELLA SCUOLA PRIMA DELLE ELEZIONI





"Per una scuola veramente pubblica, comunità educante con al centro il bambino"


1 -  Per difendere la scuola pubblica contro la privatizzazione.


2 - Per allargare gli spazi di democrazia e di partecipazione dei genitori, contro ogni burocratizzazione, in un costante rapporto fra rappresentanti nel Consiglio e  tutti i genitori.


3 - Per la difesa e il mantenimento del Tempo pieno ( alle elementari, 40 ore settimanali, 4 ore di compresenza, 2 insegnanti su una classe.) e del Tempo prolungato nella media (39 ore settimanali e 4 ore di compresenza)


4 - Per la difesa della scuola complessa, pensata pedagogicamente come progetto e comunità: mantenimento dei diversi modelli scolastici, in cui i tempi diversi corrispondono a diverse impostazioni di metodo e di scuola, contro la scuola "spezzatino" delle  "Ore opzionali", contro I DOPOSCUOLA CHE DIVIDONO I BAMBINI E ABBASSANO GRAVEMENTE LA QUALITA' DELLA SCUOLA.


5 - Per migliorare la qualità dei servizi e contenere i loro costi alle famiglie.


6 - Per la centralità della didattica nei finanziamenti e nelle spese.


7 - Per il miglioramento della qualità delle strutture scolastiche e per assicurare ai bambini adeguate condizioni di igiene e di sicurezza.


8 - Contro i tagli agli organici di insegnanti e custodi, che impoveriscono la scuola, la privano di risorse, mettono in crisi la sua funzionalità e la sicurezza stessa.        


9 - Contro ogni accorpamento di scuole che destruttura la funzionalità raggiunta e disperde risorse e competenze.


10 - Per una scuola dell'uguaglianza, della collegialità e della cooperazione .











